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La Strategia Suolo Svizzera 

Il suolo è una risorsa limitata e non rinnovabile di notevole pregio ecologico ed economico. 
Svolge numerose funzioni e fornisce alla società servizi di vitale importanza, ad esempio nella 
produzione di derrate alimentari, quale filtro nella produzione di acqua potabile o, in relazione al 
cambiamento climatico, quale serbatoio di CO2 e di acqua. Attualmente il suolo non è gestito in 
modo sostenibile. Viene infatti distrutto dall’attività edilizia o danneggiato da erosione e com-
pattazione e contaminato dagli inquinanti. La Strategia Suolo Svizzera, approvata dal Consiglio 
federale nella sua seduta del 8 maggio 2020, funge da quadro di riferimento, affinché anche le 
future generazioni possano beneficiare dei molteplici servizi offerti dal suolo.   

Il suolo rappresenta molto più che una semplice superficie. Soddisfa infatti numerose funzioni. Tutta-
via, le sue funzioni produttiva, regolatrice e di spazio vitale sono al momento irreversibilmente danneg-
giate da attività edilizia, erosione e compattazione e carico inquinante.  

Funzione produttiva: capacità 
del suolo di produrre biomassa, in 
particolare alimenti e mangimi, le-
gno o fibre.   

Funzione regolatrice: capacità 
del suolo di immagazzinare, tam-
ponare o filtrare acqua, nutrienti 
ed energia e di trasformare so-
stanze.  

Funzione di spazio vitale: capa-
cità del suolo di fungere da habitat 
e base di vita per flora e fauna e 
altri organismi.  

Oltre a queste funzioni ecologi-
cheil suolo svolge anche una fun-
zione di supporto per le costru-
zioni, una funzione di serbatoio 
di materia prima e costituisce un 
archivio degli eventi della storia 
naturale e culturale.  

L’impermeabilizzazione del suolo con calcestruzzo o asfalto ne causa la perdita delle funzioni ecologi-
che e quindi anche dei servizi che svolge per la società: ne risente la produzione alimentare, aumen-
tano gli oneri per produrre acqua potabile, le precipitazioni intense si trasformano con maggiore fre-
quenza in piene, si riduce il volume di CO2 climalterante assorbito dall’atmosfera e aumentano le 
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isole di calore nelle città. I danni elencati sono irriversibili, data l’estrema lentezza con cui il suolo si ri-
pristina: per generare un centimetro di suolo in grado di svolgere tutte le funzioni occorrono circa 100 
anni. 

La Strategia Suolo Svizzera si contrappone a questa perdita. Propone infatti una visione dell’utilizzo 
del suolo in cui le sue funzioni sono preservate a lungo termine affinché anche le generazioni future 
possano beneficiare dei suoi servizi. La Strategia Suolo è stata elaborata congiuntamente dagli Uffici 
federali dell’ambiente (UFAM), dello sviluppo territoriale (ARE) e dell’agricoltura (UFAG) e coordinata 
con altri uffici federale interessati (Ufficio federale delle strade, Ufficio federale dell’energia, Ufficio fe-
derale di topografia) e con i Cantoni. Il Consiglio federale ha approvato la strategia nella sua seduta 
del 8 maggio 2020.  

La Strategia Suolo persegue sei obiettivi:  

1. Ridurre il consumo di suolo. Si mira ad azzerrare in Svizzera il consumo netto di suolo entro il 
2050. Si potrà continuare a costruire, ma le funzioni del suolo che andranno perse dovranno es-
sere compensate in un altro luogo da interventi di rivalutazione.  

2. Gestire il consumo di suolo secondo una visione complessiva. Affinché il consumo di suolo 
possa essere gestito nello spirito dello sviluppo sostenibile, la pianificazione delle costruzioni e 
la ponderazione degli interessi devono tenere conto delle funzioni del suolo. Le necessarie infor-
mazioni sul suolo sono disponibili (cfr. Centro di competenza suolo, piano per la mappatura del  
suolo).  

3. Proteggere il suolo da effetti dannosi. L’utilizzo del suolo non comporta un deterioramento 
fisico, chimico e biologico che potrebbe provocare danni persistenti alle sue funzioni e quindi alla 
sua fertilità. L’utilizzo del suolo tiene conto del suo stato momentaneo e della sua vulnerabilità 
per salvaguardarne le funzioni ecologiche e quindi la fertilità.  

4. Ripristinare il suolo degradato. Il suolo degradato è ripristinato e rivalutato laddove ciò è pos-
sibile e proporzionato, affinché possa riprendere le sue funzioni specifiche e ne possa essere 
rigenerata la fertilità.   

5. Migliorare la percezione del valore e della vulnerabilità del suolo. Il suolo è percepito come 
base di vita preziosa, fragile e limitata nel tempo, affinché le misure di gestione sostenibile tro-
vino il consenso necessario . 

6. Rafforzare l’impegno internazionale. Il benessere economico e sociale della Svizzera dipende 
non soltanto dalla salvaguardia del proprio suolo ma anche dalla conservazione dei suoli 
all’estero (importazione di derrate alimentari, ripercussioni sul clima ecc.). Per questa ragione la 
Svizzera si impegna per una gestione sostenibile del suolo a livello globale.  

La Strategia Suolo Svizzera costituisce la piattaforma strategica per conservare in modo duraturo le 
funzioni del suolo e, come tale, funge da base per il piano settoriale delle superfici per l’avvicenda-
mento delle colture (PS SAC) rivisto e da piano per la realizzazione di una cartografia del suolo dell’in-
tero territorio nazionale. Insieme alla Strategia Suolo, il Consiglio federale ha approvato anche questi 
importanti strumenti, i quali costituiscono al contempo dei presupposti necessari per la salvaguardia 
duratura del suolo. 


